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zio e rispetto, questa volta compreso 
il Bar Duomo, particolarmente vivace.

UNA PENTECOSTE GIOVANE
Pentecoste è per un cristiano sino-

nimo di Spirito Santo.
Spirito Santo è, della Trinità, Colui 

che fece concepire Maria.
Spirito Santo è Dio che ha fatto 

nascere la Chiesa di Cristo e che con-
tinua a genera a madre Chiesa sempre 
nuovi figli, con il battesimo, rendendo-
li adulti con la confermazione.

Seguendo questa pedagogia divina, 
anche noi, Chiesa Locale, portiamo i 
figli dell’uomo al fonte battesimale, 
dove diventano anche figli di Dio.

Come in tutte le crescite, arriva il 
tempo in cui, i figli, cresciuti e consa-
pevoli, accolgono con gioia chi li ha 
concepiti e dato loro la vita, ma anche 
Colui che, nel seno del Battistero, ha 
dato loro la natura di figli di Dio, con 
il sacramento della Cresima, o, me-
glio, della Confermazione di quello 
che sono dal tempo del battesimo.

I nostri adolescenti ricevono la Cre-
sima dal Vescovo normalmente alla 
fine delle scuole medie. Si dice che, 
in qualche luogo, la Cresima è come 
celebrare la fine e non il vero inizio 
dell’esperienza ecclesiale.

Per congiungere i due termini: una 
fine per un inizio, il Consiglio Pasto-
rale Foraniale decise di festeggiare i 
neo cresimati come il momento di 
diventare nella Chiesa la più creativa 
delle giovinezze e non l’addio alla 
creatività evangelica.

Nacque così la ‘festa dei cresimati’ 
celebrata nei locali della parrocchia di 
Cavarzano, domenica 8 giugno, solen-
nità di Pentecoste.

Due le finalità:
- concludere il prezioso tempo del 

catecumenato;
- scegliere di entrare da protagoni-

sti nelle stanze giovani della Chiesa. 
Tutt’altro che desertificare la parroc-
chia. La Pastorale Giovanile apre, anzi 
spalanca le porte per accogliere questa 
onda umana fresca e indispensabile.

Cresima 2014
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CATECHISTE IN ASSEMBLEA
Potesse la parrocchia dare un ‘pre-

mio alla fedeltà’, il parroco non esite-
rebbe di conferirlo, con profonda con-
vinzione e gratitudine, a nome delle 
famiglie e non solo ‘una tantum, alle 
preziose ed insostituibili catechiste, 
vere missionarie in casa, che annun-
ciano, spesso per la prima volta, Gesù, 
il figlio di Dio e di Maria, il fratello 
nostro, “via, verità e vita” per tutti.

Dopo aver salutato i loro catecume-
ni ed i loro familiari, con il parroco e 
don Robert si sono riunite in assem-
blea, per consegnare alla Comunità 
l’intera fatica di un anno. Neppure un 
petalo di tale missione andrà perdu-
ta. Volentieri hanno, poi, degustato 
la ‘pizza’, abitudine ormai diventata 
universale.

GIRO D’ITALIA

Chi ama la bicicletta capirà che men-
zionare e fare il tifo per il ciclismo è una 
specie di malattia contagiosa e incurabi-
le. Qualcuno saluta il parroco di Duo-
mo-Loreto con il grido: “Don Matteo!”.

Pertanto, senza fare ombra ai quo-
tidiani sportivi, anche San Martino, 
il giornale della Parrocchia Duomo-
Loreto, si felicita grandemente con 
gli organizzatori del ‘GIRO’ per aver 
nuovamente portato per le strade della 
Provincia ed in particolare in Bellu-
no capoluogo i corridori  con il loro 
enorme seguito. Nella radiocronaca 
si comincia a sentire che il Cadore, 
Cortina, Agordo… sono nella provin-
cia di Belluno e che gran parte delle 
Dolomiti sono pure piantate in modo 
inamovibile in territorio bellunese.

Il ‘Giro’ onorò Belluno nei giorni 
28 e 29 maggio. Ma Belluno onorò il 
‘Giro’. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE
I RINATI nel 2014 
NEL FONTE BATTESIMALE
Da aprile a tutt’oggi sono stati battez-
zati in Duomo-Loreto:
Schena Alessia, Tormen Andrea, Saimon 
Mehmeti, Mejias Perez Jhessy, Mehmeti Jo-
eldis, Da Silva Oliveira Laysa Cristina, Nalin 
Ginevra, Madonna Aurora, De Benedet Seba-
stian, De Benedet Emiliano, De Cian Raniero, 
Mares Giambattista Maria, Buzzatti Susanna, 
Di Stasi Francesca Ginevra, Capraro Andrea.

I NEOCOMUNICATI 
IL PRIMO MAGGIO 2014
Almendras Paolo, Avantaneo Martin, Ber-
ra Berto Gabriele, Bridda Leila, Costantino 

Sara, Da Silva Oliveira Laysa, De Benedet 
Tommaso, De Min Lisa, Gioele Meheti, Kueh 
Claudia, Larese Emma, Olmos Luis Ernesto, 
Piccolo Martina, Raschi Andrea, Sani Giovan-
ni, Serafini Alessia, Spalluto Davide.

CRESIMATI L’UNDICI MAGGIO
Barbarino Alessandro, Bersano Elisa, Da Pian 
Femke, De Marco Stefano, Gamelli Alessan-
dra, Manglaviti Nicola, Palla Gabriele, Pascale 
Antony, Pirollo Luca, Anania Alessia, Agnoli 
Alessandra, Bocassini Stella Elena, Celentano 
Antonio, Chergui Iacopo, Casagrande Brando, 
De Menech Anna, Faggioli Anna, Furmen-
ti Tomas, Nieddu Davide, Padoin Martina, 
Piaia Alessandro, Pucella Ludovica, Raschi 
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Benedetta, Salteri Emanuele, Sartorato Mat-
teo, Schiavinotto Matteo, Seraglia Doralice, 
Pescador Abreham.

DECEDUTI  DA 26 MARZO 2014
De Col Carlo, Mosena Dario Nello, De Gol 
Ellena in Bettolo, Formenti Rita v. De Col, 
Marino Carolina v.Puletti, Chies Mario, Can-

nataro Oliva v. Prinzivalli;  Gobbi Loredana 
v. Garbin, Casanova Pierina v. Sogne, Sanzo-
vo Walter, De Biasi Nilla  in Gennari, Alcieri 
Mario, Giozzet Valerio, Dal Checco Silvana v. 
Rinaldo, Fregona Silvano, Maccanti Giuseppe, 
De March Nadia in Dal Pont, Della Vecchia 
Rina v. Bortot, De Zan Clara v. Bisinella, Ga-
sperin v. De Bona Maria. 

Angolo della solidarietà
E’ decisamente burrascoso il tempo che 
stiamo vivendo, come italiani, come 
europei e come cittadini del mondo, 
diventato ‘porta accanto’.
I motivi sono svariati ed i campi sempre 
più numerosi e fragili.
In primo luogo quello, l’immigrazione 
che sta toccando picchi preoccupanti e 
che fa dell’Italia la fragile passerella di chi 
fugge da un mondo spaventosamente 
invivibile verso un futuro sognato come 
‘terra promessa’ ma per nulla tale. 
Sogni pagati con prezzi altissimi di vite 
umane, seviziate dagli innumerevoli 
predatori del deserto, spogliate dai 
mercanti di illusioni, letteralmente 
divorate dal Mare Nostrum e dai suoi 
voraci abitanti, ben presto deluse per 
l’accoglienza per mille e mille motivi 
inadeguata.
Lode a quella parte d’Italia che accoglie 

tutti, con la voce del cuore e le 
commoventi cure umanitarie prestate.
I limiti ci sono e delle colpe pure, ma non 
li risolvono quanti, con le mani in tasca e 
la lingua biforcuta, in cerca di consensi, 
denunciano e non muovono un dito per 
aiutare.
Se l’immigrazione è un gravissimo 
problema, ancor più scottante è quello 
di casa nostra:”Mentre Roma discute, 
Segunto brucia”. Gran parte dei colpiti 
dalla crisi, bussano con insistenza, non 
alle sedi dei partiti, ma alle porte delle 
canoniche.
Da qui un altro serio allarme: sono tutti 
veramente bisognosi o qualcuno finge e 
fa l’accattone per mestiere, un mestiere 
che rende, ma inquina la credibilità? 
Per questo si sconsiglia nettamente 
dare denaro a chi lo chiede per strada, 
davanti ai negozi ed alle chiese, ecc.

In questi ultimi anni, 
soprattutto da parte di ex-
tracomunitari, hanno bus-
sato alla porta del parroco 
tre categorie di indigenti:

1. quanti sono caduti 

nel peggiore dei pozzi, 
in quanto hanno perso il 
lavoro, non trovano altro 
lavoro e stanno annegan-
do sotto i debiti a più ci-
fre: affitti, bollette, generi 

alimentari.
Accertata la verità, 

cosa può fare il parroco?
Se sono provenienti da 

altre parrocchie, li invia 
alle loro parrocchie, per-

Tre voci che chiedono per poter dare
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ché così abbiamo deciso 
tra parrocchie.

Se sono della parroc-
chia Duomo-Loreto (ma 
devono dimostrarlo), se 
corrisponde al vero la 
loro indigenza (anche 
questa da dimostrare), si 
aiuta, distribuendo de-
naro e il mensile banco 
alimentare.

Quale l’esito? Sempre 
deludente. Chi chiede 
1000 e riceve 500, se ne 
va malcontento; il parro-
co che dà 500 al posto di 
1000, è più rimproverato 
che ringraziato, alla fine 
rimane scontento, deluso 
e cattivo.

E’ una delle croci del 
parroco, anche se può 
limpidamente confessa-
re di aver ormai dato, in 
questi anni, migliaia e mi-

gliaia di euro, compresi 
quelli rubati con rapina 
e scasso.

2. Ma ci sono anche, 
e numerosi, i mendicanti 
di mestiere, perfetti atto-
ri, capaci di incantare se 
ascoltati, che a fine gior-
nata possono vantare uno 
stipendio da ricchi. Alcuni 
lavorano in proprio, altri 
assunti da caporali.

Il parroco, nel passato, 
è stato più volte e sono-
ramente imbrogliato da 
questi finti poveri. 

Se sente odore di truf-
fa e riesce ad evidenziar-
la, il parroco non usa più 
modi benevoli e li mette 
alla porta. Escono impre-
cando contro i preti.

3. Se residenti in par-
rocchia e dimostrano di 
avere bisogni anche di 

carattere alimentare, allo-
ra il parroco li presenta a 
chi gestisce, ogni ultimo 
sabato del mese, il ‘banco 
alimentare’ della parroc-
chia Duomo-Loreto.

L’aiuto necessariamen-
te è proporzionato alla 
generosità di chi, sabato 
sera e domenica, deposi-
ta nelle apposite ceste, la 
sua offerta in generi ali-
mentari. Durante questi 
due anni di vita, il banco 
alimentare è stato mera-
vigliosamente alimentato 
dalla generosità dei cit-
tadini. A dire il vero, la 
quantità è diminuita du-
rante quest’ ultima estate. 
Siamo sicuri che la gene-
rosità tornerà significativa.

Piuttosto è bene rive-
dere cosa è più richiesto 
dalle famiglie bisognose.

Ecco la gerachia dei bisogni: il “Banco Alimentare”
Il Banco Alimentare è stato istituito presso 
la parrocchia nel mese di settembre 2012. 
La distribuzione dei pacchi confezionati 
con alimenti donati dai parrocchiani o 
da chi frequenta le due chiese (Duomo-
Loreto) avviene l’ultimo sabato di ogni 
mese. I beneficiari sono persone o 
famiglie in stato di bisogno, segnalati 
dal parroco. Da settembre 2012 al mese 
di agosto 2014 sono stati distribuiti 467 
pacchi. Nel ringraziare i generosi offerenti, 
si prega cortesemente di tener presente i 
seguenti punti:
1) osservare la scadenza dei cibi;

2) non donare prodotti sirgelati, bensì a 
lunga conservazione;
3) evitare di donare prodotti confezionati 
in casa o confezioni già aperte;
Per la scelta dei prodotti da offrire si 
segnala che il Banco necessita di olio, 
latte, zucchero, caffè, riso, tonno, lebumi. 
Sono richiesti anche prodotti per la pulizia 
personale e della casa. I beneficiari sono in 
genere grati per quanto ricevono, anche 
se non sempre è possibile soddisfare le 
loro richieste. La Parrocchia Duomo-Loreto 
ringrazia moltissimo tutti gli offerenti e la 
Caritas di casa che amministra il Banco.
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Se la nascita del primo Cantiere della 
Provvidenza si deve in solido a una triade di 
coraggiosi che diedero corpo ad un sogno 
tratto dalle loro tasche, l’attuale Cantiere 
della Provvidenza è sì debitore del primo, ma 
in gran parte è rinato nuovo e con un parto 
difficile, perché  si è dato finalità ambiziose 
a cassa vuota.

Per questi ed altri motivi ci si è affidati 
alla Provvidenza, cioè alla condivisione degli  
ideali, ma anche dei beni, come facevano le 
prime comunità cristiane.

Come è andata?
Il Cantiere (e la parola dice molto!) è 

nato. Si propone di offrire umili, ma nobili 
lavori, trasformando la carità non in elemosi-
na, ma in lavoretti regolarmente stipendiati, 
per chi è momentaneamente disoccupato. Il 
numero e la durata delle assunzioni dipen-
dono da quanto la solidarietà nutre la cassa, 
a tutt’oggi molto in passivo. E’ nel bisognoso 
che si deve credere alla Provvidenza.

Inoltre il Cantiere, in tandem con la Ca-
ritas Diocesana, accoglie le domande di la-
voro che provengono dalle parrocchie, un 
architetto prepara il progetto da sottoporre 
alle parrocchie, dialoga con i disoccupati che 
accettano la proposta, chiede la massima 
condivisione, perche non succeda che, strada 
facendo, il lavoratore assunto dica: “Ma io 
credevo…”, o pretende la luna nel pozzo..

Per il Cantiere al primo posto viene sem-
pre la persona a cui, con il pane quotidiano, 

si cerca di ridare dignità se l’ha perduta e 
speranza a chi l’ha lasciata alle spalle.

Il Cantiere fa propri gli interrogativi degli 
antichi romani che, in latino, si ponevano 
queste domande: “Quis? Quid? Cur? Ubi? 
Quomodo? Quando?”   

Stimolati da queste nobili provocazioni, 
il Cantiere ha attirato all’inizio Soci di gros-
so calibro. Dal di dentro, leggendolo con le 
loro alte imprenditorialità, hanno trovato il 
Cantiere fragile, insicuro, barcollante, povero, 
ecc… Serenamente erano arrivati e serena-
mente si sono ritirati. 

Il Cantiere ha molti motivi per dire loro: 
“Grazie! Mi avete insegnato a tornare con i 
piedi per terra”.

La Provvidenza è simile a Maria, quella 
donna che Dante definì ‘umile ed alta più che 
creatura’. C’è, scompare, la rivedi all’opera, 
silenziosa.

La Provvidenza sei tu che leggi, che medi-
ti, che ti apri ai bisogni degli altri, che domani 
possono essere i tuoi. 

Tu sei quella zolla che dà vita al giglio 
che, silenziosamente, dona a tutti, poveri 
e ricchi, bellezza, dolcezza e speranza che 
domani sia un “dì di festa”.

Tu sei la Provvidenza in persona o perché 
hai vero bisogno, o perché puoi aiutare il 
bisognoso.

Il Cantiere ringrazia e guarda al domani 
con gli occhi di tutti.

Come aiutare 
il Cantiere della Provvidenza
Mediante il bonifico bancario:
IBAN IT91Z0572811902606571019372
1. Modello per inviare offerte della provvidenza.
2. Il contributo effettuato con versamento o bo-
nifico è detraibile dalla dichiarazione dei redditi
oppure direttamente a don Rinaldo.
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MOVIMENTO CLERO FORANIALE
Normalmente d’estate avvengono 
gli avvicendamenti del clero nella 
vita della Diocesi.
La nostra Forania, la più numerosa 
di comunità parrocchiali, ogni anno 
vede qualche movimento di clero.
Quest’anno è piuttosto vivace.
Salce saluta don Tarcisio Piccolin 
e dà il benvenuto a don Paolo 
Cavallini.
Da Castion parte il beneamato don 
Ottorino Pierobon e arriva don 
Marco De March.
Polpet si congeda da don Paolo 
Cavallini ed accoglie don Francesco 
Santommaso.
Col Di Cugnan-Quantin ringrazia 
don Davide Fiocco e accoglie don 
Giorgio Aresi. 
La Parrocchia Duomo-Loreto ha 
avuto ed avrà numerose occasioni 
per vedere concelebranti i sacerdoti 
della Diocesi e della Forania.
Un commosso saluto ai parroci 
che lasciano o che arrivano, ma 
anche un forte ringraziamento a 
quei sacerdoti che, per motivi di 
età o di salute, lasciano la pastorale 
parrocchiale per dedicarsi ad altre 
mansioni e, tra queste, certamente 
all’apostolato della preghiera, 
alle confessioni, alle celebrazioni 
eucaristiche.

OFFERTE

IN MEMORIA DI:
GIORGIO PELLEGRINO ANNA: Elsa Pel-
legrini 200; PORTUNATO ALBERTO: la 
famiglia 100; WALTER SANZOVO: i figli 
50; RINA BORTOT: i figli 100; ALBERTO 
CASOL: la moglie 150; MOSENA NELLO: la 
fam. 100; ELLENA BETTOLO: il marito100; 
GENITORI GOTTARDI: figlia Chiara 2.000; 
EMILIO RUSSINO: la moglie 60; BEZ AR-
DUINO: la figlia 100; CIELO MIOLO M. 
LUISA: il marito 100; MARIO CHIES: la 
moglie ed il figlio 200; DAGAI ANTONIO: 
LA MOGLIE 50; SOGNE PIERINA: i familiari 
500; PIEROBON ANGELO: i familiari 50; 
NADIA DAL PONT: la famiglia 300; GIUSE-
PE MARCIANTI: la famiglia 100; GIOZZET 
VALERIO: la famiglia 100; CLARA DE ZAN 
BISIINELLA: la famiglia 300; ANGELO CA-
PUZZO: la moglie 100; OLICA PRINZIVALLI: 
il figlio 300.

OPERE PARROCCHIALI
N.N. 50, Batt. Nalin Ginevra 70, N.N. 250, 
Sposi Toccane-Claudio me Magdalena, 
300.N.N. 300, Bortolo Caneve 1.000, N.N. 
100, N.N. 200, batt. Stasi-Lante 50, Bella 
40, fam. Toccane in occasione matrimonio 
Claudio 150, Russino 70, Milena e Angelo 
De Benedet per battesimo nipoti 300,  
Barcelloni-Corte Vincenzo 500, 


